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DELIBERAZIONE 29 OTTOBRE 2019 

442/2019/A 

 

RICERCA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UNA O PIÙ CANDIDATURE IDONEE A RICOPRIRE LA 

POSIZIONE DI CONSIGLIERE DEL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER 

ENERGIA RETI E AMBIENTE 

 

 

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA  

RETI E AMBIENTE 

 

 

Nella 1085ariunione del 29 ottobre 2019 

 

VISTI: 

 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e la 

regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione 

dei servizi di pubblica utilità” e s.m.i (di seguito legge 481/95); 

• la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (di seguito 

legge 205/17), con particolare riguardo all’articolo 1, commi da 527 a 530; 

• il d.P.R. 9 agosto 2018, inerente alla nomina del Collegio dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito Autorità) per il settennato 

2018-2025; 

• la deliberazione dell’Autorità 18 marzo 2004, 38/04, in materia di assunzione di 

personale a tempo determinato (di seguito deliberazione 38/04);  

• la deliberazione dell’Autorità 18 dicembre 2018, 662/2018/A, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione dell’Autorità per l’esercizio 1 gennaio 2019 - 

31 dicembre 2019; 

• la deliberazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 355/2019/A, di approvazione della 

variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 1 gennaio 2019 - 31 dicembre 

2019 dell’Autorità; 

• il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Autorità; 

• il vigente Regolamento del personale e ordinamento delle carriere dell’Autorità. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• l’articolo 1, comma 527, della legge 205/17, “al fine di migliorare il sistema di 

regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per 

garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio 

nazionale nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed 

economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con 

quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle 
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risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti 

dalla normativa europea, superando così le procedure di infrazione già avviate con 

conseguenti benefici economici a favore degli enti locali interessati da dette 

procedure” ha disposto l’attribuzione all’Autorità di specifiche funzioni di 

regolazione e controllo, con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle 

finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 

481/95; 

• si rileva, nell’ambito dell’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Autorità, 

l’esigenza di rafforzare il supporto al Collegio sul versante dei rapporti da 

intrattenere con le pubbliche amministrazioni locali e con gli enti di governo di 

ambito territoriale, con particolare riferimento alle attività regolatorie nel settore 

“ambiente”; 

• si ritiene coerente con questo obiettivo la destinazione di una risorsa specifica che, 

nella veste di Consigliere del Presidente dell’Autorità, possa contribuire alla 

elaborazione degli indirizzi negli ambiti indicati, ai fini di un più puntuale 

orientamento delle direzioni competenti e anche con riferimento alla definizione 

delle linee di intervento e di sviluppo previste dal quadro strategico e dai piani di 

comunicazione;  

• si ritiene già notevole la pressione delle attività ordinarie e straordinarie sulle 

risorse interne attualmente disponibili. 

 

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 

 

• il vigente Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Autorità prevede 

che: 

− all’art. 10, par. 10.6, “Possono essere conferiti incarichi di natura fiduciaria, 

con provvedimento dell’Autorità, di Consigliere dell’Autorità con compiti di 

assistenza all’Autorità per l’espletamento delle funzioni di competenza, 

nonché di Consigliere del Presidente e di Assistente per ciascun Componente 

dell’Autorità”; 

− all’art. 10, par. 10.7 “I Consiglieri sono scelti tra soggetti con alta e 

comprovata qualificazione tecnico-scientifica e/o economica e/o giuridica, e 

sono nominati in tale ruolo con provvedimento dell’Autorità per la sola durata 

del mandato, con modalità fiduciaria”; 

• la deliberazione dell’Autorità 38/04, nell’ambito della procedura per le assunzioni 

con contratto a tempo determinato, prevede, al punto 14 e seguenti, modalità 

semplificate per “… l’assunzione del personale assegnato al Collegio o ai singoli 

Componenti dello stesso quale risulta dal Regolamento di organizzazione e 

funzionamento dell’Autorità. La durata dei contratti di cui alla precedente lettera 

b) non può in ogni caso superare la durata del mandato del Collegio”; 

• il vigente Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Autorità chiarisce 

e definisce che: 
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− all’art. 1, par. 1.1, lettera c), “con il termine Autorità si fa riferimento 

all’Organo collegiale composto dal Presidente e dagli altri Componenti 

dell’Autorità”; 

− all’art. 1, par. 1.1, lettera d), “con il termine Componente si fa riferimento al 

Presidente o ai singoli altri membri dell’Autorità, effettivamente immessi 

nell’esercizio delle funzioni, a seguito del perfezionamento del procedimento 

di nomina e per l’intera durata di effettiva preposizione all’ufficio”; 

• l’incarico di Consigliere del Presidente dell’Autorità è fra quelli connotati da 

carattere fiduciario tale da consentire il ricorso alle modalità semplificate di cui al 

punto 14 e seguenti della deliberazione 38/04. 

 

RITENUTO CHE SIA OPPORTUNO 

 

• rafforzare, per le ragioni di cui ai precedenti alinea, l’assistenza al Presidente 

dell’Autorità sulle tematiche di cui sopra; 

• individuare, quindi, un Consigliere che assista il Presidente e sia in possesso dei 

seguenti requisiti: 

a. laurea in discipline umanistiche o in scienza della comunicazione o in scienze 

politiche o in giurisprudenza; 

b. qualificate e specifiche esperienze professionali, nelle materie di interesse 

istituzionale dell’Autorità, esperite prioritariamente presso primarie 

istituzioni pubbliche e/o di ricerca;  

• procedere alla individuazione, senza previa ricerca interna, di una o più candidature 

idonee a ricoprire la posizione di Consigliere del Presidente dell’Autorità, in 

coerenza con il profilo professionale definito, da sottoporre al Collegio 

dell’Autorità al fine della successiva assunzione con contratto a tempo determinato, 

in coerenza con la normativa in materia e ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14 e 

seguenti della deliberazione 38/04; 

• sia opportuno prevedere, fin d’ora, in ragione della rilevanza e della natura 

fiduciaria dell’incarico, nonché del trattamento già previsto per posizioni analoghe, 

una assunzione con contratto a tempo determinato nella carriera dei Funzionari, con 

qualifica di Funzionario I, livello stipendiale base, avente durata non superiore a 

quella del mandato del Collegio dell’Autorità;  

• sia opportuno, in ragione della posizione organizzativa individuata, che 

l’espletamento di detta ricerca sia svolta dal Direttore Affari Generali e Risorse, 

d’intesa con il Segretario Generale dell’Autorità 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di dare mandato al Direttore Affari Generali e Risorse dell’Autorità affinché coordini, 

d’intesa con il Segretario Generale e sulla base del profilo individuato, una ricerca 

esterna, per la copertura della posizione di Consigliere del Presidente dell’Autorità; 
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2. di prevedere che, in esito al mandato di cui al punto precedente, il Direttore Affari 

Generali e Risorse dell’Autorità, sulla base della procedura di cui al punto 14 e 

seguenti della deliberazione 38/04, presenti al Collegio, nel più breve tempo 

possibile, una o più candidature per l’assunzione di una risorsa con contratto a tempo 

determinato nella carriera dei Funzionari, qualifica di Funzionario I, livello 

stipendiale base, per la posizione di Consigliere del Presidente dell’Autorità; 

3. di prevedere che la durata del contratto di cui al precedente punto 2 non superi la 

durata del mandato del Collegio dell’Autorità; 

4. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet dell’Autorità www.arera.it. 

 

 

29 ottobre 2019      IL PRESIDENTE 

  Stefano Besseghini 


